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1 
Introduzione
In coerenza con quanto riportato nelle Linee Guida APAT sui sistemi di Monitoraggio, il presente Piano di Monitoraggio e Controllo (di seguito Piano) della Centrale di Massafra costituisce l’insieme delle azioni che il Gestore intende svolgere per un efficace monitoraggio degli aspetti ambientali connessi all’attività dell’impianto, nella configurazione post operam (due linee di combustione in esercizio).
Quale riferimento per la stesura del presente Piano, sono stati utilizzati i seguenti documenti:

· Linee Guida Nazionali in Materia di Sistemi di Monitoraggio, pubblicate con D.M. 31/01/2005;

· BRef “General Principles of Monitoring, adottato formalmente nel Luglio 2003.

Per ciascun comparto ambientale e tipologia di emissione, laddove possibile in relazione alla significatività dell’impatto sulla componente ambientale indagata, vengono forniti:

· L’inquadramento legislativo;

· La tipologia dei parametri che si intende monitorare;

· Le frequenze del monitoraggio previste;

· Le tecnologie che si intende adottate per il monitoraggio.

Si specifica che le attuali modalità di gestione di tutti gli aspetti connessi al monitoraggio ambientale presso la Centrale, tra cui i procedimenti di campionamento e raccolta dati, la calibrazione e la manutenzione delle apparecchiature di misura, le modalità di comunicazione delle informazioni alle Autorità competenti e le rispettive responsabilità, sono definite nell’ambito delle procedure operative del Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO 14001 ed EMAS. Il sistema sarà aggiornato e, ove necessario, opportunamente implementato con l’inserimento di tutti gli aspetti inerenti la gestione ambientale della seconda linea di combustione in progetto. 
1.1 Finalità del Monitoraggio
I principali obiettivi del Piano riguardano principalmente i seguenti aspetti:

· La valutazione della conformità rispetto ai limiti emissivi prescritti dall’Autorità Competente nell’ambito del rilascio dell’Autorizzazione Integrata Ambientale;

· La raccolta dei dati ambientali necessari per l’aggiornamento della Dichiarazione Ambientale;

· Raccolta e gestione dei dati ambientali per ottemperare, in generale, alle prescrizioni della vigente normativa (ad esempio dichiarazione INES).
2 MONITORAGGIO DELLE EMISSIONI IN ATMOSFERA
2.1 Inquadramento Legislativo

A seguito della riforma della legislazione in materia ambientale, un’ampia parte delle norme in materia di inquinamento atmosferico sono state abrogate; 

Tra queste, di rilievo per la Centrale:

· D.P.R. 203/88 – Attuazione delle Direttive CEE 80/779, 82/884, 84/360 e 85/203, concernenti norme in materia di qualità dell'aria, relativamente a specifici agenti inquinanti, e di inquinamento prodotto dagli impianti industriali, ai sensi dell'art. 15 della L. 183/87;

· D.M. 21/12/1995 - Disciplina dei metodi di controllo delle emissioni in atmosfera dagli impianti industriali;

· D.M. 25/8/2000 - Metodi di controllo in continuo, campionamento e valutazione degli inquinanti;

· D.M. 12/07/1990 - Linee guida per il contenimento delle emissioni degli impianti industriali e la fissazione dei valori minimi di emissione.
Allo stato attuale, a disciplinare le emissioni in atmosfera derivanti dai Grandi Impianti di Combustione, concorrono i seguenti riferimenti legislativi:

· D.Lgs 152/06 e s.m.i.- Norme in Materia Ambientale – Parte V – Riduzione delle Emissioni in Atmosfera:

· Allegato II alla Parte V – Grandi Impianti di Combustione;
· Allegato VI alla Parte V –Criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione.
Inoltre, per quanto concerne il monitoraggio delle emissioni in atmosfera, trattandosi di un impianto di combustione di CDR, il monitoraggio sarà disciplinato dal D.Lgs n.133/05, Attuazione della Direttiva 2000/76/CE, in materia di incenerimento dei rifiuti.
L’Allegato 1 al suddetto Decreto riporta, in particolare:

· i limiti di emissione in atmosfera per gli impianti di incenerimento rifiuti (valore medi giornalieri, valori medi orari e valori medi su campionamento di 8 ore per diossine e furani);

· le condizioni per la normalizzazione dei dati;

· le procedure per la valutazione della conformità ai valori limite di emissione.
Si specifica, inoltre, che per l’impianto in oggetto trova attuazione la L.R. n. 7 del 22.01.99 “Disciplina delle Emissioni Odorifere delle Aziende - Emissioni Derivanti da Sansifici-Emissioni nelle Aree a Elevato Rischio di Crisi Ambientale’’, che prescrive limiti di emissione ridotti del 20%, rispetto a quanto previsto dal D.Lgs n.133/05.
2.2 Caratteristiche del Monitoraggio
2.2.1 Monitoraggio in Continuo delle Emissioni in Atmosfera
L’impianto in esame sarà dotato di un Sistema di Monitoraggio in Continuo delle Emissioni in atmosfera (SME), per entrambi i camini E1 ed E3. Tale sistema di monitoraggio sarà in grado di acquisire e registrare in continuo i seguenti inquinanti e parametri: 

· Concentrazione di Polveri Totali;

· Concentrazione di Sostanze Organiche Gassose sotto forma di vapori e gas (espressi come COT);

· Concentrazione di HCl;

· Concentrazione di HF;

· Concentrazione di Ossidi di Zolfo (espressi come SO2);

· Concentrazione di Ossidi di Azoto (espressi come NO2);

· Concentrazione di CO;

· Concentrazione di NH3;

· Concentrazione di O2;

· Umidità;

· Temperatura fumi;

· Pressione;
· Portata Volumetrica.

Le concentrazioni limite degli inquinanti monitorati in continuo (in assetto post operam), previste dal D.Lgs. 133/2005 e ridotte del 20% in forza della L.R. n. 7 del 22.01.99, sono di seguito riportate:
Tabella 2.2.1a
Camino E1 - Valori Limite di Emissione in Atmosfera D.Lgs. n° 133/2005 (Ridotti del 20%) - Monitoraggio in Continuo
	Inquinante
	Identificazione
	Frequenza del Monitoraggio 
	Limite di emissione (mg/Nm3)

	
	
	
	Media giornaliera
	Media Oraria
	Media su 30 minuti

	CO
	-
	Continua
	40
	80
	-

	NOx (espressi come NO2)
	Ossidi di azoto espressi come biossido di azoto
	Continua
	160
	-
	320/160(1)

	SOx (espressi come SO2)
	Ossidi di zolfo espressi come biossido di zolfo
	Continua
	40
	-
	160/40(1)

	Polveri totali
	-
	Continua
	8
	-
	24/8(1)

	TOC
	Sostanze organiche sotto forma di gas e vapori, espresse come carbonio organico totale
	Continua
	8
	-
	16/8(1)

	HCl
	Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido cloridrico
	Continua
	8
	-
	48/8(1)

	HF
	Composti inorganici del fluoro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido fluoridrico
	Continua
	0,8
	-
	3,2/1,6(1)

	(1) Il primo valore è riferito ad una percentuale di misure valide pari al 100%; il secondo valore si riferisce ad una percentuale pari al 97%.


Tabella 2.1.1b
Camino E3 - Valori Limite di Emissione in Atmosfera D.Lgs. n° 133/2005 (Ridotti del 20% ) - Monitoraggio in Continuo

	Inquinante
	Identificazione
	Frequenza del Monitoraggio 
	Limite di emissione (mg/Nm3)

	
	
	
	Media giornaliera
	Media oraria
	Media 30 minuti

	CO
	-
	Continua
	40
	80
	-

	NOx(espressi come NO2)
	Ossidi di azoto espressi come biossido di azoto
	Continua
	120
	-
	200/160(1)

	SOx (espressi come SO2)
	Ossidi di zolfo espressi come biossido di zolfo
	Continua
	40
	-
	160/40(1)

	Polveri totali
	-
	Continua
	8
	-
	24/8(1)

	TOC
	Sostanze organiche sotto forma di gas e vapori, espresse come carbonio organico totale
	Continua
	8
	-
	16/8(1)

	HCl
	Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido cloridrico
	Continua
	8
	-
	48/8(1)

	HF
	Composti inorganici del fluoro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido fluoridrico
	Continua
	0,8
	-
	3,2/1,6(1)

	(1) Il primo valore è riferito ad una percentuale di misure valide pari al 100%; il secondo valore si riferisce ad una percentuale pari al 97%.


I sistemi SME prevedereranno anche il monitoraggio in continuo dell’ammonica.
In analogia con il sistema attualmente installato sul camino esistente, il nuovo sistema di monitoraggio previsto al camino E3 sarà conforme alla norma UNI EN 14181.

Per gestire tutti gli interventi di manutenzione dello SME esistente e di quello previsto al camino E3, sarà opportunamente implementato il Manuale di Gestione dello SME, in cui saranno annotati tutti gli interventi di manutenzione, verifica e taratura eseguiti e programmati per tenere in perfetta efficienza il sistema. Il manuale attualmente in essere per il camino esistente è riportato in Allegato 12 all’Istanza di AIA.
2.2.2 Monitoraggio in Discontinuo delle Emissioni in Atmosfera

In ottemperanza a quanto previsto dal D.Lgs. 133/2005, il Piano di Monitoraggio proposto dal gestore prevede, per entrambi i camini E1 ed E3, l’analisi dei seguenti inquinanti con le frequenze di seguito indicate: 

· Analisi quadrimestrale, effettuata da un laboratorio esterno certificato, dei metalli pesanti, per un tempo di campionamento pari ad 1 ora (così come mostrato nella seguente Tabella 2.2.2a);

· Analisi quadrimestrale, effettuata da un laboratorio esterno certificato, delle diossine-furani ed IPA, per un tempo di campionamento pari ad 8 ore (così come mostrato nella seguente Tabella 2.2.2b).
In discontinuo, sono inoltre effettuate: 
· Analisi quadrimestrale, da un laboratorio esterno certificato, degli inquinanti di cui all’Allegato I lett.A punto 2 del Dlgs. 133/2005 (Tabella 2.2.2c e d);
· Analisi quadrimestrale, da un laboratorio esterno certificato, dei seguenti parametri: Temperatura, Portata fumi, Umidità, Ossigeno.
Tabella 2.2.2a
Monitoraggio dei Metalli Pesanti (D. Lgs. 11 maggio 2005, n. 133, Allegato I lett.A punto 3,– Ridotti del 20%) - CAMINI E1 ed E3
	Inquinante
	Identificazione
	Frequenza
	Limite di emissione

	Cd
	Cd e suoi composti espressi come Cd
	Quadrimestrale
	0,04 mg/m3

	Tl
	Tl e suoi composti espressi come Tl
	Quadrimestrale
	

	Hg
	Hg e suoi composti espressi come Hg
	Quadrimestrale
	0,04 mg/m3

	Sb
	Sb e suoi composti espressi come Sb
	Quadrimestrale
	0,4 mg/m3

	As
	As e suoi composti espressi come As
	Quadrimestrale
	

	Pb
	Pb e suoi composti espressi come Pb
	Quadrimestrale
	

	Cr
	Cr e suoi composti espressi come Cr
	Quadrimestrale
	

	Co
	Co e suoi composti espressi come Co
	Quadrimestrale
	

	Cu
	Cu e suoi composti espressi come Cu
	Quadrimestrale
	

	Mn
	Mn e suoi composti espressi come Mn
	Quadrimestrale
	

	Ni
	Ni e suoi composti espressi come Ni
	Quadrimestrale
	

	V
	V e suoi composti espressi come V
	Quadrimestrale
	


Tabella 2.2.2b
Monitoraggio Diossine e Furani-IPA (D. Lgs. 11 maggio 2005, n. 133, Allegato I lett.A punto 4, ridotti del 20%) – Camini E1 ed E3
	Inquinante
	Frequenza
	Limite di emissione

	Diossine e Furani
	Quadrimestrale
	0,08 µg/m3

	IPA
	Quadrimestrale
	0,008 mg/m3


Tabella 2.2.2c
Monitoraggio in Discontinuo dei Macroinquinanti (D. Lgs. 11 maggio 2005, n. 133, Allegato I lett.A punto 2,– Ridotti del 20%) - CAMINO E1 

	Inquinante
	Identificazione
	Limite di emissione (mg/Nm3)

D.Lgs. 133/05 All.IA –Punto 2

	CO
	Monossido di carbonio
	80 (media oraria)

	NOx 

(espressi come NO2)
	Ossidi di azoto espressi come biossido di azoto
	320

	SOx (espressi come SO2)
	Ossidi di zolfo espressi come biossido di zolfo
	160

	Polveri totali
	-
	24

	TOC
	Sostanze organiche sotto forma di gas e vapori, espresse come carbonio organico totale
	16

	HCl
	Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido cloridrico
	48

	HF
	Composti inorganici del fluoro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido fluoridrico
	3,2


Tabella 2.2.2d
Monitoraggio in Discontinuo dei Macroinquinanti (D. Lgs. 11 maggio 2005, n. 133, Allegato I lett.A punto 2,– Ridotti del 20%) - CAMINO E3 

	Inquinante
	Identificazione
	Limite di emissione (mg/Nm3)

D.Lgs. 133/05 All.IA –Punto 2

	CO
	Monossido di carbonio
	80 (media oraria)

	NOx(espressi come NO2)
	Ossidi di azoto espressi come biossido di azoto
	200

	SOx (espressi come SO2)
	Ossidi di zolfo espressi come biossido di zolfo
	160

	Polveri totali
	-
	24

	TOC
	Sostanze organiche sotto forma di gas e vapori, espresse come carbonio organico totale
	16

	HCl
	Composti inorganici del cloro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido cloridrico
	48

	HF
	Composti inorganici del fluoro sotto forma di gas o vapore, espressi come acido fluoridrico
	3,2


Monitoraggio delle Emissioni Idriche
2.3 Inquadramento Legislativo
Il processo di riordino della normativa ambientale ha comportato l’abrogazione di diverse norme in materia di gestione degli scarichi idrici; in particolare è stato abrogato il D.Lgs 152/99, così come modificato dal D.Lgs 258/00, recante “disposizioni sulla tutela delle acque dall'inquinamento e recepimento della Direttiva 91/271/CEE concernente il trattamento delle acque reflue urbane e della Direttiva 91/676/CEE relativa alla protezione delle acque dall'inquinamento provocato dai nitrati provenienti da fonti agricole”.

L’attuale disciplina degli scarichi trova i suoi riferimenti nella Parte III del D.Lgs n.152/06 e s.m.i.

2.4 Caratteristiche dei Reflui Idrici di Centrale e del Monitoraggio

Analogamente all’assetto attuale, i reflui idrici generati dalla centrale nell’assetto futuro per il quale si richiede Autorizzazione Integrata Ambientale, saranno costituiti da:

· Reflui derivanti dal sistema di umidificazione del Biofiltro: i biofiltri a servizio dei fabbricati “I” ed “I1”, per il trattamento dell’aria in essi contenuta, saranno provvisti di materiale filtrante di origine organica che deve essere periodicamente umidificato con acqua; questa sarà raccolta attraverso la pavimentazione a pendenza alla base del biofiltro ed inviata ad un vasca impermeabile; l’eventuale acqua in esubero verrà prelevata da autobotti autorizzate e smaltita presso idoneo impianto di trattamento, come rifiuto;

· Spurghi continui provenienti dalla caldaia e dal banco di campionamento, nonché spurghi discontinui vari non riutilizzati come acqua industriale: saranno totalmente recuperati e inviati al serbatoio di stoccaggio dell’acqua grezza;

· Reflui provenienti dal 3° stadio del processo di osmosi inversa (facente parte del sistema di produzione acqua demineralizzata), inviati alla vasca di accumulo da cui verrà prelevata da autobotti autorizzate e smaltita presso idoneo impianto di trattamento, come rifiuto;

· Acque meteoriche di dilavamento delle superfici di impianto: le acque meteoriche saranno convogliate al sistema di trattamento esistente; le acque di prima pioggia trattate saranno inviate alla vasca di raccolta finale e destinate a smaltimento, mentre le acque di seconda pioggia, anch’esse sottoposte a trattamento, saranno utilizzate per l’umidificazione delle ceneri e irrigazione aree verdi o, in caso di pioggia eccezionale e persistente, scaricate in gravina (così come attualmente autorizzato dall’attuale Determina n.183 del 25/11/2008 della Provincia di Taranto).

· Acque sanitarie provenienti dai servizi igienici, la cui raccolta è effettuata attraverso tubazioni interrate, in fosse settiche e quindi in cisterne a tenuta, da cui vengono prelevate periodicamente da autospurgo e avviate a smaltimento.

Gli unici reflui, recapitati in corpo idrico superficiale (Gravina di Massafra), saranno pertanto generati solo in caso di pioggia eccezionale e persistente e saranno costituiti dalle sole acque meteoriche di seconda pioggia opportunamente trattate, come mostrate nello schema di Figura 3.2a.
Il Piano di monitoraggio prevede, trimestralmente, il monitoraggio di tutti gli inquinanti e parametri di cui alla Tabella 4 All.5 del D.Lgs.152/2006 e s.m.i. al pozzetto di campionamento a valle della vasca di accumulo acque di seconda pioggia trattate ed a monte dello scarico, come mostrato nel seguente schema ed alla Tabella 3.2a. 

Figura 3.2a
Schema Acque Meteoriche
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Tabella 3.2a
Monitoraggio Acque di Seconda Pioggia 
	Parametro
	U.d.M
	Limite

(Tab.4 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i)

	
	
	

	pH
	u. pH
	6-8

	Indice di SAR
	-
	10

	Materiali grossolani
	-
	assenti

	Solidi Sospesi Totali
	mg/l
	25

	BOD5
	mg/l O2
	20

	COD
	mg/l O2
	100

	Azoto Tot (come N)
	mgN/l
	15

	Fosforo Tot (come P)
	mgP/l
	2

	Tensioattivi totali
	mg/l
	0,5

	Ag
	mg/l
	-

	Al
	mg/l
	1

	As
	mg/l
	0,05

	Sb
	mg/l
	-

	Ba
	mg/l
	10

	Be
	mg/l
	0,1

	B
	mg/l
	0,5

	Cd
	mg/l
	-

	Co
	mg/l
	-

	Cr (tot)
	mg/l
	1

	Fe
	mg/l
	2

	Mn
	mg/l
	0,2

	Hg
	mg/l
	-

	Mo
	mg/l
	-

	Ni
	mg/l
	0,2

	Pb
	mg/l
	0,1

	Cu
	mg/l
	0,1

	Se
	mg/l
	0,002

	Sn
	mg/l
	3

	Tl
	mg/l
	-

	Te
	mg/l
	-

	V
	mg/l
	0,1

	Zn
	mg/l
	0,5

	Cloroattivo libero
	mg/l
	0,2

	Cl-
	mg/l
	200

	F-
	mg/l
	1

	S=
	mg/l
	0,5

	SO3=
	mg/l
	0,5

	SO4=
	mg/l
	500

	CN-
	mg/l
	-

	Composti Organoalogenati Totali
	mg/l
	-

	Solventi Organici Aromatici Totali
	mg/l
	0,01

	Solventi Organici Azotati Totali
	mg/l
	0,01

	Solventi Organici Fosforati Totali
	mg/l
	-

	Solventi Organostannici Totali
	mg/l
	-

	Fenoli
	mg/l
	0,1

	Aldeidi
	mg/l
	0,5


3 Rifiuti
3.1 Inquadramento Normativo
Il riferimento legislativo per la gestione dei rifiuti è attualmente costituito dal D.Lgs152/06 e s.m.i– Parte IV.
3.2 Aspetti Inerenti la Gestione dei Rifiuti di Centrale
3.2.1 Ruoli e Responsabilità nella Gestione dei Rifiuti di Centrale

La Centrale, nell’ambito del proprio Sistema di Gestione Ambientale certificato ISO14001 ed EMAS, ha redatto apposite procedure per la gestione dei rifiuti in Centrale.
Le procedure identificano ruoli, responsabilità e modalità di gestione dei seguenti aspetti principali:

· Corretta codifica del CER;
· Compilazione dei formulari di Identificazione dei rifiuti e registri di carico e scarico;
· Trasmissione annuale del Modello Unico di Dichiarazione (MUD) all’ufficio territorialmente competente;
· Controllo giornaliero delle quantità di rifiuti in deposito temporaneo, 

· Gestione delle ditte che smaltiscono o recuperano i rifiuti prodotti in Centrale;

· Verifica della regolarità delle autorizzazioni delle ditte che smaltiscono i rifiuti prodotti in Centrale;

· Formazione del personale in materia di gestione dei rifiuti.
3.2.2 Modalità Operative nella Gestione dei Rifiuti di Centrale

Le modalità operative della gestione dei rifiuti sono effettuate secondo quanto di seguito riportato:

· Prima Identificazione dei rifiuti:

· L’identificazione dei rifiuti in ingresso e prodotti all’interno dell’impianto è effettuata attraverso campionamenti su ogni tipologia di rifiuto da laboratori esterni autorizzati. I certificati di analisi sono registrati ed archiviati dal Responsabile Gestione Ambientale;
· Operazioni preliminari:
· Dopo aver identificato i rifiuti in ingresso ed i rifiuti prodotti, si provvede a:

· Identificare le aree di deposito temporaneo per ogni tipologia di rifiuto;

· Predisporre un cassone e/o big bag per ogni tipologia di rifiuto;

· Individuare e qualificare le ditte di trasporto e gli impianti di conferimento idonei all’attività di trasporto, recupero o smaltimento a cui avviare il rifiuto, attraverso la verifica dell’idoneità dell’autorizzazione per l’attività dichiarata e la richiesta d’invio in tempo reale di eventuali rinnovi, modifiche e/o integrazioni della stessa;

· Relativamente alle operazioni di registrazione, si provvede a vidimare i formulari ed i registri di carico e scarico presso gli uffici territorialmente competenti.

· Operazioni di gestione:
· L’addetto alla pesa provvede giornalmente al controllo visivo dei mezzi in uscita e della cartellonistica apposta sui mezzi autorizzati al trasporto in ADR dei rifiuti pericolosi, nonché dell’abilitazione dei conducenti; inoltre, compila i Formulari d’identificazione dei rifiuti,  trattenendo la copia per il destinatario o per il produttore a seconda che si tratti di rifiuti in ingresso o prodotti, allegando copia del certificato di analisi; inoltre provvede a caricare e scaricare sui registri di carico e scarico le rispettive quantità; 

· Il responsabile della gestione ambientale, dell’esercizio ed aiuto-operatori effettuano un controllo giornaliero dei depositi temporanei verificandone le quantità e controllano durante le operazioni di carico dei rifiuti che non vi siano sversamenti di liquidi e dispersioni in atmosfera; inoltre, provvedano giornalmente al controllo visivo dei mezzi in uscita e della cartellonistica apposta sui mezzi autorizzati al trasporto in ADR dei rifiuti pericolosi.

· Nel caso dei rifiuti prodotti, l’addetto alla pesa riceve entro 90 gg la copia del formulario da restituire al produttore, controfirmata e datata dal destinatario del rifiuto; nel caso la copia non pervenga entro il limite massimo stabilito dalla normativa vigente, l’azienda comunica alla Provincia la mancata ricezione.

· Il responsabile della gestione ambientale compila e trasmette annualmente il Modello Unico di Dichiarazione (MUD) all’ufficio territorialmente competente.

3.2.3 Deposito e Stoccaggio dei Rifiuti

L’attività di stoccaggio del CDR destinato alla combustione si configura come attività R13, inserita nell’Allegato C, Parte Quarta del D.Lgs 152/2006: “Messa in riserva dei rifiuti per sottoporli ad una delle operazioni individuate nei punti da R1 a R12” (nel caso specifico, per sottoporli ad operazione R1-Recupero Energetico).

Per le altre tipologie di rifiuti, la Centrale effettua esclusivamente il deposito temporaneo dei rifiuti prodotti dalle proprie attività.
I rifiuti prodotti sono stoccati in aree di deposito dedicate così organizzate:

· Aree di deposito dedicate (per lo stoccaggio ceneri leggere e pesanti, delle acque reflue trattate avviate a smaltimento, metalli ferrosi e non ferrosi derivanti dalle ceneri di combustione );

· Area deposito rifiuti, dove sono ricoverati, in aree pavimentate le diverse tipologie di rifiuti prodotti della Centrale (rifiuti O&M, rifiuti da raccolta differenziata, ecc..).

La localizzazione delle aree di deposito dei rifiuti è riportata nella planimetria Allegato 10 della Domanda di AIA.
4 Monitoraggio del Rumore
4.1 Aspetti Normativi
Il quadro legislativo in materia di emissioni di rumore e monitoraggio del clima acustico non ha subito modifiche nell’ambito dell’ampio processo di riordino della normativa ambientale che ha portato alla pubblicazione del D.Lgs 152/06 e s.m.i.

I riferimenti legislativi sono di seguito riportati: 

· L.447/95, Legge quadro sull’inquinamento acustico;

· D.P.C.M. 01/03/91, Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno;

· D.P.C.M. 14 /11/97, Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore

· D.M. 16/03/98, Tecniche di rilevamento e misurazione dell’inquinamento acustico.

l Comune di Massafra non ha ancora provveduto ad approvare un piano di zonizzazione acustica ai sensi della Legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” e della Legge Regionale Puglia del 12 febbraio 2002, n. 3 “Norme di indirizzo per il contenimento e la riduzione dell’inquinamento acustico”. Pertanto occorre far riferimento al D.P.C.M. 1/03/1991 (art. 8 comma 1 D.P.C.M. 14/11/97 e art. 6 D.P.C.M. 1/03/91) che prevede dei limiti di accettabilità per differenti classi di destinazione d’uso.
4.2 Caratteristiche del Monitoraggio
Il Piano di monitoraggio proposto prevede di effettuare ogni anno le misure di rumore interno nel rispetto del D.Lgs. 81/2008.

Le misurazioni all’esterno saranno effettuate presso i ricettori, individuati nel raggio di 1 km dai confini di stabilimento stesso, ogni anno ed ogniqualvolta vi siano modifiche impiantistiche suscettibili di modificare il clima acustico dell’area.
I rilievi fonometrici saranno eseguiti in osservanza alle modalità prescritte dal D.M. Ambiente 16/03/1998, da un Tecnico Competente in Acustica.

Le misure saranno eseguite con strumentazione di classe 1, conforme alle prescrizioni tecniche stabilite dall’art. 2 del suddetto Decreto.

In ogni postazione di misura sarà rilevato il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato secondo la curva di normalizzazione A, per un intervallo di tempo adeguato a garantire stabilità della lettura strumentale e, di conseguenza, la piena significatività della misura.
Saranno inoltre acquisiti i livelli statistici più significativi (L95, L90, L10) per procedere al riconoscimento di eventuali componenti tonali e/o impulsivi presenti nel rumore ambientale.

Nella fase di elaborazione dei dati saranno eliminati tutti i rumori atipici eventualmente registrati durante i rilievi fonometrici ed annotati all’atto delle misurazioni.
I rilievi saranno condotti in condizioni metereologiche adatte alla convalida dei risultati (cielo sereno e ventilazione scarsa).

Nel caso in cui venga rilevato il superamento dei valori limite, sarà valutata la possibilità di intervenire dal punto di vista tecnico/operativo, per l’abbattimento del rumore emesso dall’impianto indagato o eventualmente prevedere soluzioni tecnico economiche più convenienti da adottare (ad es. barriere fonoisolanti). 
5 cONTROLLI SUL cOMBUSTIBILE IN INGRESSO

Il combustibile in ingresso all’impianto è sottoposto a controlli di qualità, in particolare per escludere la presenza di rifiuti radioattivi o pericolosi. Tale controllo avviene mediante un portale radiometrico che esegue il controllo di radioattività di veicoli di trasporto. La presenza di sorgenti nascoste o di materiale contaminato viene rilevata tramite la radiazione gamma. Il sistema esegue la misura mentre il veicolo passa. Grazie alla presenza dei sensori di prossimità, si riduce drasticamente la frequenza di falsi allarmi nonostante l’elevatissima sensibilità del sistema.

Le procedure di controllo attivate in Centrale hanno dunque lo scopo di verificare a campione la rispondenza del combustibile ricevuto ai documenti di trasporto.

Le procedure attualmente adottate in fase di ricevimento del CDR al fine di evitare la presenza di rifiuti pericolosi e di sostanze radioattive sono le seguenti:

· Campionamento del CDR: il CDR in ingresso è campionato e sottoposto a determinazioni analitiche ad ogni primo conferimento da parte di un fornitore e, successivamente, con frequenza trimestrale. Il campionamento avviene mediante il prelievo di campioni da un carico in ingresso, in conformità alla normativa UNI 9903-1-3:2004. Il valore medio di ogni paramento risultante dai prelievi determina le caratteristiche del CDR conferito. Nell’ambito delle analisi effettuate viene anche determinata l’eventuale presenza di sostanze pericolose o non conformi alla norma UNI citata;

· Controllo radioattivo: il carico è sottoposto a controllo radioattivo mediante portale radiometrico di tipo fisso, in conformità del punto 0 dell’Allegato 1 al del D.Lgs n.230/95 e smi, previa misurazione della radioattività naturale del sito;

· Controllo in continuo: mediante telecamere con visualizzazione in sala comando della zona di scarico e delle altre eventuali fasi critiche (sistema di registrazione di capacità adeguata a conservare le immagini di tre giorni di riprese).

6 cONTROLLI SUL cOMBUSTIBILE ausiliario

Il gestore controlla e registra su supporto cartaceo ed elettronico i consumi di combustibile ausiliario gasolio.
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